
La fabbrica si fa giardino
Uffici e negozi nel verde
nell’area di Napoli est
Nel capoluogo campano Vulcanica Architettura firma Brin
69, progetto di riconversione di un capannone dei primi
del ‘900 lungo quasi 250 metri. Intervento da 50 milioni
che crea nuovi spazi anche per il lavoro e lo shopping

VULCANICA ARCHITETTURA

DI PAOLA PIEROTTI

B
rin69 è un’avventura che
non sarebbe stata possibi-
le se non ci fosse stato un
buon incontro tra architet-
ti entusiasti e imprendito-

ri illuminati che non misurano l’ar-
chitettura con il metro quadrato ma

con la qualità del progetto». Così gli
architetti dello studio Vulcanica de-
scrivono l’operazione immobiliare
promossa nell’area est di Napoli
(Naplest) per conto di Aedifica e
sviluppata da Cittamoderna. Brin 69
è un progetto di riconversione di

un’area industriale dismessa in un
incubatore di creatività: al suo inter-
no si producono servizi innovativi,
c’è spazio per il commercio, uffici,
aziende che fanno ricerca e progetta-
zione, ci sono redazioni giornalisti-
che, laboratori e gallerie. «Da qual-
che mese è entrato in funzione un
call center, in uno dei quattro lotti
che compongono la struttura – spiega-
no gli architetti napoletani –. Una
funzione tanto discussa ma che ha
portato un interessante plus nel-
l’area: muove costantemente 500 gio-
vani e funziona 24 ore su 24. A
questi – dicono gli architetti per spie-
gare il successo dell’operazione misu-
rato in vitalità urbana – si aggiunge-
ranno altri 250 giovani ospitati in
una casa per lo studente in costruzio-
ne in un edificio poco lontano». Su
richiesta degli imprenditori privati
gli architetti hanno trasformato una
grande fabbrica della produzione me-
tallica manifatturiera in un simbolo
della rigenerazione urbana. Brin69
non è solo un progetto di architettura
ma un progetto urbano.

«Come insegnano i teorici dell’ago-
puntura urbana – dicono gli architetti
– abbiamo trattato la parte sensibile
della città, con l’obiettivo di far gua-
rire l’organismo urbano malato». In
un grande capannone industriale dei
primi del ’900, lungo quasi 250 metri
(è il più lungo edificio di Napoli,

secondo solo all’Ospedale dei Pove-
ri), largo circa 40, con un’altezza di
22 metri al colmo più alto delle due
grandi navate di cui è costituito,
27.000 mq complessivi di superficie,
oltre 15.000 mq di parcheggi e siste-
mazioni esterne, la struttura nuova si
affianca alla preesistente realizzata
in acciaio. Costo: 50 milioni.

Quella che era una fabbrica inqui-
nante oggi ospita un giardino pensi-
le. I nuovi volumi sono trasparenti in
direzione della città storica e pieni
verso la città industriale, appaiono
sospesi, sono immersi nello spazio
della grande fabbrica, attraversano la
griglia strutturale a differenti quote,
oltrepassano le facciate, ritmano i
prospetti.

Negozi e uffici sono collegati con
la galleria centrale attraverso percor-
si e ponti, trasparenti e sospesi; il
perimetro vetrato esalta il gioco sce-
nografico, moltiplica e riflette perme-
abilità e trasparenza. «Brin69 è la
porta di Naplest, il primo tassello
costruito (tre volumi sono ultimati e
il quarto sarà pronto per fine anno)
dei 22 interventi che compongono il
maxi-piano di trasformazione urbana
più grande d’Europa in cui si preve-
dono 2,3 miliardi di investimenti pri-
vati e altri 300 pubblici» spiega Am-
brogio Prezioso, promotore dell’ope-
razione.
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CREDITI

■ Intorno ai fondatori, si affiancano numerosi giovani architetti, spesso stranieri; il team così cambia
conformazione e si articola per ogni singolo lavoro, per adeguarsi al senso, al tempo e al luogo del
progetto. Nei concorsi di architettura si sono classificati 2 volte primi, 3 volte secondi, 4 volte terzi, 10
volte menzionati. Attualmente sono impegnati nel progetto del comparto privato nel Piano di
ampliamento del Centro direzionale di Napoli (committente Agorà6 Spa) e in quello del Piano urbanistico
attuativo di iniziativa privata per residenze e terziario dell’Area «ex Marzotto» di Salerno (committente
Iniziativa ’90 Spa). Il progetto Brin 69 è stato esposto in: La Biennale di Venezia, 13a Mostra
internazionale di Architettura, Padiglione Italia, Made in Italy, Venezia, 2012.

Committente: Aedifica Srl
Asset management: Cittamoderna
Ubicazione: Napoli, via Brin 69
attività svolte: produzione di servizi
innovativi, commercio, direzionale, ricerca e
progettazione: aziende, studi professionali,
redazioni giornalistiche, laboratori, gallerie
Tipo Intervento: ristrutturazione di un
edificio industriale dismesso
Progetto architettonico: Vulcanica Studio
Associato di Architettura
Architetti: Marina Borrelli, Eduardo Borrelli,
Aldo di Chio
Progetto delle strutture: Interprogetti Srl
ing. Giampiero Martuscelli

Progetto degli impianti: Michael Bruno Srl
LLC, ing. Enrico Lanzillo
Impresa costruttrice: ATI ingg. Loy Donà e
Brancaccio - LDB Spa -Cittamoderna Project Srl -
Sigeco Srl - Credendino Costruzioni Spa - Iter
Gestioni e Appalti Spa
Direzione dei lavori: ing. Raffaele Portanova
Direzione tecnica di cantiere: ing. Luca Casalini
Classe energetica: B
Superficie: mq. 27.000 ca.
Cubatura: mc. 110.000 ca.
Importo lavori: 30 milioni ca.
Inizio e fine lavori: inizio lavori autunno
2009, fine lavori: 2013

Vulcanica
Architettura è un
team di architetti
con sede a Napoli.
Marina Borrelli,
Eduardo Borrelli e
Aldo di Chio, sono
il gruppo
fondatore
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